
C
'è un aspetto che mi ha colpito molto

della serie tv “La mafia uccide solo

d'estate” che Rai Uno sta trasmettendo in

queste settimane: la chiarezza con cui si racconta

come le nostre vite incontrino quotidianamente

Cosa Nostra. Gli autori hanno infatti opportuna-

mente rinunciato a rappresentare il contesto si-

ciliano secondo una divisione manichea tra

buoni e cattivi, ponendo intorno ai Giammarresi

– una famiglia come tante – una frotta di parenti,

compagni di classe, fidanzati, colleghi che, in

qualche modo, hanno a che fare con la mafia.

Non necessariamente c'è un'affiliazione diretta,

ma c'è un atteggiamento di strisciante apertura

che nel nome di un posto di lavoro o di una rac-

comandazione può trasformarsi in piena dispo-

nibilità. Ed è proprio quest'atteggiamento, già

oggetto di numerose pubblicazioni sulla “bor-

ghesia mafiosa”, che continua a tenere in vita

Cosa Nostra e a far sì che ancora oggi, in un

contesto temporalmente diverso da quello in cui

è ambientata la serie tv scritta da Pif (tra la fine

degli anni '70 e l'inizio degli anni '80) le scelte

di tanti cittadini siciliani continuino ad andare

in una certa direzione. Prendiamo la vicenda di

Castelvetrano che raccontiamo in cronaca: an-

cora una volta, non si parla di mafia agraria, né

di allevamenti o pastorizia. C'è un imprenditore

che utilizza le sue aziende per alimentare gli af-

fari del clan Messina Denaro, un suo dipendente

che tiene i contatti con l'ufficio tecnico e un paio

di funzionari comunali che indirizzano le gare

d'appalto in un certo modo. In mezzo ci sono

anche altri quattro imprenditori collusi, per i

quali è stato disposto il divieto di praticare atti-

vità di impresa. Un sistema che va avanti nono-

stante le operazioni antimafia abbiano fatto

“terra bruciata” intorno a Matteo Messina De-

naro, i cui interessi continuano però ad essere

alimentati del fondamentale contributo di sog-

getti “insospettabili”, divenuti complici per cal-

colo, ambizione o semplicemente per paura. Poi

ci sono quelli che fanno finta di non accorgersi

di nulla. C'erano trent'anni fa e ci sono ancora

adesso. Accettano ingiustizie, soprusi e cliente-

lismo senza proferire parola, sentendosi “vasi di

coccio tra vasi di ferro” e magari invidiando chi,

nella loro mentalità, “ha il coraggio di ri-

schiare”. Non sono molto diversi da quegli “in-

sospettabili” arrestati: semplicemente non si

sono mai ritrovati nella condizione di chi è chia-

mato a una scelta. E' a loro, oltre che alle fasce

che vivono con maggiore disagio l'emergenza so-

ciale di questi tempi, che le istituzioni dovreb-

bero rivolgersi con più convinzione per sottrarre

risorse e spazi preziosi per Cosa Nostra. Vice-

versa, l'esercito degli “insospettabili” conti-

nuerà ad autogenerarsi all'infinito.

Gli insospettabili
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Firenze e Sciacca sono considerati vicini a Messina Denaro

ANTIMAFIA /1 Il bene sequestrato alla mafia dalla Dia, dopo l'arresto del boss Giuseppe Grigoli

Si va verso la creazione di una cosiddetta “Cittadella
della sicurezza”. Ieri mattina sopralluogo del sin-
daco accompagnato dall'assessore Salvatore Ac-

cardi, dal Segretario Generale Bernardo Triolo e da diversi
dirigenti del comune. Presenti i vertici provinciali e co-
munali della forze dell'ordine. All'inizio degli anni due-
mila la struttura che ha ospitato per tanti anni la Cantina
Uvam in corso Calatafimi a due passi dal centro storico
di Marsala, era finita sotto il mirino della Direzione Inve-
stigativa Antimafia in quanto si trovava in possesso del-
l'allora inquisito per fatti di mafia, Giuseppe Grigoli di
Castelvetrano. Quello che poi è diventato il boss della di-
stribuzione alimentare. Uomo vicinissimo ad uno dei capi
di Cosa Nostra, Matteo Messina Denaro. Ora Grigoli si
trova agli arresti e parecchi dei beni a lui riconducibili
sono stati sequestrati e in seguito con l'apposito provve-
dimento, acquisiti dal Demanio dello Stato. Nello speci-
fico dall'agenzia che si occupa dei beni confiscati alla
mafia. Ora si tratta di vedere l'utilizzo che si intende fare
della struttura che è molto ampia e che si trova in un punto
centralissimo della città. “L'intenzione è quella – ci ha
detto Alberto Di Girolamo, sindaco lilybetano – di farne
una cittadella della sicurezza, che ospiti quanti più possi-
bili insediamenti delle forze dell'ordine. Passare, in-
somma, dall'illegalità alla legalità”. Ieri infatti erano
presenti i rappresentanti al più altro livello provinciale,
della Guardia di Finanza, dei Carabinieri, della Polizia e
dei Vigili del Fuoco. Tutte le caserme che ospitano questi
presidi sono in affitto da decenni. Creare una struttura che
li ospiti significherebbe risparmiare e tanto. Ieri mattina
durante il sopralluogo il sindaco ha proposto ai vertici

delle forze dell'ordine di fare pervenire al comune una ri-
chiesta motivata dove si evince la necessità di un even-
tuale trasferimento. Il prossimo 20 dicembre infatti ci sarà
un ulteriore passaggio in prefettura. In quella sede saranno
accolte le manifestazioni d'interesse per la gestione del
sito. E' certo che sarà solo Marsala a presentare richiesta
e che quindi il prossimo passaggio spetterà la comune li-
lybetano. Ci sarà infatti da richiedere allo Stato e alla com-
petente sezione dell'Unione europea, il relativo
finanziamento. Ci sono a disposizione delle somme per
gli edifici allestiti per ospitare le forze dell'ordine. Da un
primo sommario calcolo sembra che l'eventuale richiesta
potrebbe superare i 20 milioni di euro e che alla fine dei
lavori la struttura potrebbe ospitare almeno tre caserme,
anche se l'obiettivo del sindaco è quello di riuscire a creare
una struttura in grado di ospitare tutte le forze dell'ordine
presenti nel territorio comunale. [ g. d. b. ]

Nuovo colpo alla rete
legata al boss Mat-
teo Messina Denaro.

Due ordinanze di custodia
cautelare sono state eseguite
ieri mattina dai militari del
Comando Provinciale di
Trapani e del ROS in car-
cere, nei confronti dell’im-
prenditore castelvetranese,
Rosario Firenze, e il suo
geometra Salvatore Sciacca
per le ipotesi di associa-
zione a delinquere di tipo
mafioso, fittizia intestazione
di beni, turbata libertà degli
incanti aggravata dal me-
todo mafioso e trasferi-
mento fraudolento di beni. A
coordinare l’inchiesta, denominata “Ebano”, la
Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo, se-
condo cui i suddetti soggetti erano al centro di un
sistema che pilotava le gare d’appalto nel settore
dei lavori pubblici, favorendo le imprese di Rosa-
rio Firenze. [ ... ] ...continua in seconda
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UN MOMENTO DEL SOPRALLUOGO

ROSARIO FIRENZE

SALVATORE SCIACCA

Una “cittadella della sicurezza”
nell’ex sede della Cantina Uvam
IL SINDACO DI MARSALA ALBERTO DI GIROLAMO: “L’OBIETTIVO E’  PASSARE DALL'ILLEGALITÀ ALLA LEGALITÀ”

ANTIMAFIA /2

Mafia, imprese e appalti:
due arresti a Castelvetrano
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Giuseppe Rondi si introdusse all'interno di una casa privata e fu arrestato dagli stessi proprietari dell’immobileGIUDIZIARIA

MARSALA

Bus navetta dallo
Stadio in centro

Confermata dalla Corte d'appello la sentenza di
primo grado a carico di un cittadino mazarese. I
fatti si riferiscono all'otto dicembre del 2015. Un

uomo di 40 anni, Giuseppe Massimo Rondi, si era intro-
dotto dentro un abitazione privata sita in via Francesco
De Vita a Petrosino. La porta era socchiusa essendo la
proprietaria davanti all'abitazione per stendere i panni.
Secondo una ricostruzione dei fatti, nel frattempo arri-
vava a casa della madre Vincenzo Barbera, che notava
un individuo a suo dire con fare sospetto, davanti alla
casa. L'uomo riusciva a fuggire mentre all'interno del-
l'abitazione Barbera trovava il Rondi che a alla sua vista,
dopo avere risposto confusamente alla richiesta del per-
ché si trovasse all'interno della struttura privata, cercava

la fuga all'esterno. Nasceva una colluttazione alla quale
partecipava anche la madre del Barbera rientrata in casa.
I due, con l'aiuto di altri congiunti e di un vicino, riusci-
vano a bloccare e ad arrestare l'uomo, facendo intervenire
immediatamente i Carabinieri della stazione di Petrosino.
I militari, preso in consegna l'uomo, raccoglievano la de-
nuncia e iniziavano una prima indagine, mentre Barbera
e la madre si recavano all'ospedale visto che nella collut-
tazione avevano riportato ferite, per fortuna di lieve in-
tensità. Il Pm, Anna Sessa, aveva convalidato l'arresto
dell'uomo disponendone gli arresti domiciliari e l'uso del
braccialetto elettronico. Anche il Gip, Riccardo Alcamo,
convalidava. I reati imputati all'uomo, difeso dall'avvo-
cato Walter Marino, sono stati quelli di rapina aggravata

e lesioni personali aggravate. L'udienza davanti al Gip,
Francesco Parrinello, si è tenuta il 31 marzo scorso.
Come da richiesta del Pm, Rondi era stato condannato a
2 anni e sei mesi di pena detentiva e a 600 euro di multa,
oltre al pagamento delle spese processuali. A Vincenzo
Barbera che si era costituito parte civile, assistito dall'av-
vocato Leonardo Genna, veniva riconosciuta una  prov-
visionale di cinquemila euro. Ieri si è tenuta al prevista
udienza davanti alla corte d'appello alla quale si era ri-
volto l'imputato. “Ci riteniamo soddisfatti dall'esito del
processo palermitano – ci ha detto l'avvocato Genna –, il
quale ha in pratica confermato la sentenza di primo grado
emessa al tribunale marsalese”.

La Corte d’Appello conferma la sentenza di condanna

La Commissione Politiche culturali chiede di spostare la sede dell’archivio al momento allocati a Palazzo VII AprilePOLITICA

La II Commissione Consiliare “Pubblica Istruzione, sport, turismo, spettacolo, po-
litiche giovanili e culturali” chiede all’Amministrazione comunale di Marsala, di
salvaguardare, trasferire e custodire i registri storici dello Stato Civile presso l’ar-

chivio di via XI Maggio, sede per la consultazione dei documenti. “Essendo a conoscenza
che i Registri Storici al momento del trasferimento dell'archivio storico dalla sede dell'ex
Chiesa del Carmine alla nuova sede di via XI Maggio, non hanno trovato allocazione

presso la sede della Biblioteca Comunale, che risulta essere la sede congeniale e naturale
– hanno affermato i componenti Ingrassia, Ferreri, Meo, Ferrantelli, Galfano, Walter Ala-
gna, Alessandro Coppola -, dopo avere ascoltato in audizione, la responsabile dell'ufficio
Stato Civile, Matilde Adamo, in merito all'attuale allocazione nei locali di Palazzo  VII
Aprile che, non risulterebbero logisticamente appropriati, chiediamo all’Amministrazione
di porre in essere tutti gli atti per trasferire i locali nella sede di via XI Maggio.   [ c. m. ]

“Trasferire i registri dello Stato Civile in via XI Maggio”

L’Amministrazione comunale condivide la richiesta della CIA e chiede la riapertura del servizio alla Regione SiciliaPETROSINO

Il responsabile della CIA di Petrosino, Enzo Maggio, aveva chiesto giorni fa il ripristino
degli uffici della locale SOAT. La richiesta è stata accolta positivamente dall’Ammini-
strazione comunale. “Siamo disponibili  a concedere i locali idonei per riattivare tale

servizio essenziale – sostiene l’assessore Luca Badalucco –. Anche perché ci sono due im-
portanti cantine che ammassano oltre 800mila quintali di uva. Condivido pienamente il

pensiero di Enzo, indirizzando tale necessità alla Regione Sicilia e in particolare all’assessore
all’Agricoltura, Antonello Cracolici, che ha sempre dimostrato grande impegno su diverse
questioni del comparto agricolo siciliano. Ho già inviato all'assessorato una nota in cui
chiedo di adoperarsi per autorizzare la riapertura degli Uffici SOAT a Petrosino”. Gli uffici
peraltro servono anche la vasta utenza delle contrade marsalesi del versante sud.

Soat, Luca Badalucco: “Chiediamo la riattivazione”

E’ organizzato dai dottori commercialisti Giulio Bellan e Nino Messana. L’incontro si terrà il prossimo 20 dicembrePROFESSIONI

Martedì 20 dicembre, a partire dalle ore 16.30,
presso la Sala Convegni del locale Juparanà di
piazza Francesco Pizzo, si terrà il convegno

“Strumenti per lo Sviluppo e la crescita d’impresa” orga-
nizzato dal dottor Giulio Bellan e dal dottor Nino Messana.
“L'incontro – affermano i due professionisti – verterà sul
controllo di gestione e sulla panoramica dei bandi regionali
a fondo perduto di prossima uscita. Sarà un'occasione per
dare agli imprenditori una descrizione completa degli stru-
menti più efficaci e attuali che hanno a disposizione per fare
crescere le proprie imprese". II convegno inizierà alle 16.30
e vedrà alternarsi al microfono i due professionisti: il Dott.

Giulio Bellan parlerà dell' "importanza del controllo di ge-
stione nel reporting aziendale”, mentre il Dott. Nino Mes-
sana coinvolgerà i presenti in una “Panoramica sui bandi
regionali a fondo perduto”; entrambi gli strumenti saranno
la prossima frontiera nell’ambito dello sviluppo d’impresa.
Alle 18 si aprirà un dibattito seguito da un rinfresco e dal
tradizionale scambio degli auguri di Natale. Media partner
dell’evento, il quotidiano Marsala C’è ed il portale di infor-
mazione www.itacanotizie.it. L'incontro gratuito, dedicato
agli imprenditori locali, è a numero chiuso. Per info Studio
Bellan (Marsala): 0923 712758 – info@studiobellan.it; Stu-
dio Messana (Alcamo): 347 6250283.  

A Marsala un convegno sullo sviluppo delle imprese

Entra in funzione il bus na-
vetta comunale che consen-
tirà di raggiungere il centro
storico ed evitando il traffico.
È quanto ha disposto l'Ammi-
nistrazione al fine di snellire la
circolazione. Da oggi, la na-
vetta favorirà gli spostamenti
dal capolinea di Piazza Sta-
dio, dove si potrà parcheg-
giare l'auto. Il bus attraverserà
le vie Amendola., Alagna,
Piazza Del Popolo, via Maz-
zini, Bilardello, Piazza Matte-
otti, via Anca Omodei e
ritorno in Piazza Stadio. Qui
il bus navetta partirà alle ore
8.30, ad intervalli di 30/40 mi-
nuti, fino alle 19.30. La corsa
è gratuita.

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Mafia, imprese e appalti: due arresti a Ca-

stelvetrano ] - Un’attività di indagine, quella
della Dda, che si inserisce nel solco della
caccia al boss Matteo Messina Denaro e alla
rete di fiancheggiatori che hanno contribuito
alla sua latitanza e ad alimentare gli affari e
gli interessi di Cosa Nostra in provincia di
Trapani. Nella stessa inchiesta è stato dispo-
sto il divieto di esercitare l’attività d’impresa
a carico di altrettanti imprenditori edili ca-
stelvetranesi (Giacomo Calcara, Benedetto
Cusumano, Fedele D’Alberti e Filippo Tolo-
meo). Indagati (e dunque raggiunti da un av-
viso di garanzia anche due fratelli di Firenze
e due funzionari del Comune di Castelve-
trano. Secondo quanto emerso dalle indagini
l’imprenditore castelvetranese, nonostante il
provvedimento interdittivo emesso dalla
Prefettura di Trapani, era riuscito, attraverso
la fittizia intestazione delle società ai fratelli,
a partecipare alle gare d’appalto per l’asse-
gnazione dei lavori pubblici come i lavori di
realizzazione della condotta fognaria nella

via Maria Montessori, i lavori di manuten-
zione ordinaria di strade e fognature comu-
nali nell’anno 2014 e i lavori di demolizione
di fabbricati fatiscenti all’interno dell’ex
area autoparco comunale di Piazza Bertani.
Firenze riusciva inoltre ad aggiudicarsi sub
appalti da ditte compiacenti alle quali, grazie
alle protezioni di cui godeva all’interno
dell’ufficio tecnico del Comune di Castelve-
trano, essendo appartenente a Cosa Nostra,
faceva assegnare numerosi pubblici incanti,
intervenendo in maniera fraudolenta sulla
presentazione delle percentuali d’offerta a
base d’asta. Le indagini hanno permesso di
accertare che Rosario Firenze da anni riu-
sciva, attraverso questo modus operandi, ad
essere uno degli imprenditori edili di riferi-
mento di Cosa Nostra  nel territorio del Be-
lice, versando periodicamente ingenti
somme di denaro alla famiglia anagrafica di
Messina Denaro, per il sostentamento della
latitanza e delle esigenze della famiglia ma-
fiosa. Inoltre le dichiarazioni di Lorenzo Ci-

marosa, (cugino del latitante), hanno fornito
importanti conferme al quadro accusatorio.
Altro elemento di spicco, tratto in arresto
nell’operazione è il geometra  Salvatore
Sciacca, dipendente della ditta Firenze Mas-
similiano Sas, che manteneva i rapporti con
i dirigenti comunali, insieme ai due fratelli
del titolare e a quattro imprenditori edili ca-
stelvetranesi titolari di due imprese satelliti,
la Concordia Costruzioni e la Multicostru-
zioni soc. Le informazioni di garanzia sono
state notificate invece ai fratelli di Rosario
Firenze e a due funzionari del Comune di
Castelvetrano, già dirigenti dell’ufficio tec-
nico nei confronti dei quali è stata anche ese-
guita una perquisizione presso gli uffici
comunali dove è stata sequestrata la docu-
mentazione relativa alle gare d’appalto truc-
cate. I Carabinieri hanno inoltre proceduto
al sequestro delle due ditte, e del complesso
aziendale, riconducibile a Rosario Firenze.
Il valore dei beni sequestrati ammonta a
circa 6 milioni di euro.

AL CENTRO GIULIO BELLAN E NINO MESSANA
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INIZIATIVE /1

Incontro con “le
donne dei Vangeli”

La Chiesa Apostolica Pen-
tecostale di Marsala ha or-
ganizzato una serie di
incontri con “le donne dei
Vangeli”. Domani, 15 di-
cembre, si parlerà della fi-
gura di Maria di Nazaret.
L'incontro si terrà alle ore
17.30 nei propri locali in
via Carlo Cattaneo, 16.

INIZIATIVE /2

“Leggendo Pitrè”, i
racconti a S. Pietro
“Leggendo… Pitrè – Mar-
sala tra storie, fiabe, giochi,
proverbi, feste e canti po-
polari”, è l’incontro orga-
nizzato dall’associazione
Banca Marsalese della Me-
moria assieme all’Associa-
zione Marsalese per la
Storia Patria. Sabato 17 di-
cembre, alle ore 17, i rac-
conti dello scrittore
Palermitano verranno letti
e ricordati in occasione del
centenario dalla sua morte.
Pitrè ha dato un contributo
fondamentale al folklore
siciliano perché fu uno dei
più importanti studiosi di
tradizioni popolari. 

INIZIATIVE /3 Presenti le associazioni Avis, “Dialogando con Michele Napoli”, AIDO, ADMO e “Donandomi”

Donare e donarsi, un incontro con il “Cosentino”
L’Avis di Marsala, l’associazione

“Dialogando con Michele Napoli”,
l’AIDO e l’ADMO (Associazione

Donatori Midollo Osseo), nonché “Donan-
domi”, hanno accolto ieri alcune classi del-
l’Istituto Superiore “Giovanni

XXIII-Cosentino” presso l’ex Convento del
Carmine.  Gli studenti, in maniera molto at-
tenta, hanno seguito i volontari delle asso-
ciazioni, Angela Parrinello, Antonella Napoli
e Gianpaolo Buffa, che hanno messo a di-
sposizione dei ragazzi delle quinte classi, le
loro forti esperienze di vita, fatti di ostacoli
spesso difficili da superare e che ci mettono
quotidianamente alla prova. Antonella Na-
poli ha raccontato di quando, 35 anni fa, è
diventata donatrice di midollo. Mai avrebbe
potuto pensare che questo, un giorno, la met-
tesse di fronte alla malattia del fratello, il
compianto avvocato Michele Napoli. Gian-
paolo Buffa invece ha portato in prima per-
sona quello che ha vissuto a 18 anni, quando
devi lottare contro una malattia che anche

solo a pronunciarla, fa paura. Angela Parri-
nello invece, è presidente di “Donandomi”,
associazione nata in ricordo di Mario Sa-
turno e di Mario Galassi, due giovani andati
via troppo presto. La Parrinello ha raccon-
tato proprio la storia di suo nipote Mario Sa-
turno, scomparso improvvisamente, e della
decisione dei familiari di donare i suoi or-
gani per dare la vita ad altre persone biso-
gnose di trapianto. “Porto anche la
gratitudine dei familiari di Mario Galassi –
ha affermato la volontaria – perché quando
il ragazzo ebbe un serio incidente, ricevette
tante sacche di sangue che allora gli salva-
rono la vita”. Esempi da seguire e che nei ra-
gazzi lasceranno un segno.   [ c. m. ]

RECENSIONE

Un “viandante” marsalese fra le poesie di “MUOVI MENTI”
Viandante non c’è cammino la via si fa con l’andare.

Antonio Machado. Due testi di poesia di Antonino Con-
tiliano sono stati accolti nella nuova antologia poetica
«MUOVI MENTI - segnali da un mondo viandante».
L’antologia (pp. 186, € 15,00) è stata editata dalla Casa
editrice “Terra d’ulivi” (Lecce, 2016). Curano la pub-
blicazione Bartolomeo Bellanova, Pina Piccolo, Gassid
Mohammed eLucia Cupertino. La presentazione av-
verrà presso la Biblioteca “Casa di Khaoula” di Bolo-
gna, Via di Corticelli  104 (venerdì 16 dicembre, ore 17,
30). L’autore marsalese sarà presente al lancio nazionale
dell’antologia e leggerà i suoi testi “La casa dei deter-
sivi” e “Siamesi di Gaza”. Come scrive nella sua nota
Sana Darghmouni(facente parte del gruppo che ha dato
vita alla Rivista “LA MACCHINA SOGNANTE –
Contenitore di scritture dal mondo”), il «Il ricavato della
vendita di ogni libro, dedotti i costi dell’editore, verrà
interamente devoluto all’associazione non profìt “Amal

for Education” per creare un ponte ideale con i bambini
e i ragazzi si¬riani devastati da cinque anni di guerra
civile. Amal si occupa a Ki¬lis, sul confine turco-si-
riano, di formazione e educazione dei bambini e ragazzi
fuggiti da quell’assurdo conflitto. […] Abbiamo voluto
lanciare […],sollecitare e raccogliere segnali di “muo-
vimenti” provenienti da tutto il globo. […]  “muovere
le menti” potrebbe anche signifi¬care uscire dalla fissità
dei limiti di azione imposti dalle istituzioni […] per
cambiare il mondo insieme. In poco tempo sono giunte
le voci di poeti, scrittori e giornalisti, di ragazzi sbarcati
nei nostri centri d’accoglienza, di rifugiati […] e le voci
di studenti italiani liceali e alunni della scuola seconda-
ria di primo grado che[…] non hanno fatto mancare un
sentito contributo personale. […] ». E ora vi propo-
niamo qualche verso in stralcio dai due testi di Antonino
Contiliano: «[…] // ma dove un angolo senza un / Er-
doğan d’Europa a bande / di Renzi eLagarde fibrosi /

di can in dogana e abusi / di kurdi fermi e migranti //…
// il silenzio celeste coatto suona / cherubico e serafico
doni e troni / e figlio di mondial casa detersivo / il por-
tfolio di tante Cristine svel- / tine dei tanti Mattei van-
geli/» (da “La casa dei detersivi”); «qui Gaza … Gaza
chiama non Gaza … / non Gaza risponde: non sei sola
Gaza / anche noi siamo Gaze … anche noi  / in seque-
stro di geografia senza via di… //  una vergogna, diaspro
questi giorni /questi dis-astri ammarati arrancati / negato
il cimitero dei fosso-annegati /neri palestinesi… già
scarti e siamesi // … // o amore e levante anche la tua
lingua sulla pelle  / vagabonda tra sbarchi e serragli di
seta, spaccata / scalante tra calette e lune calanti e soli
isolenti / cattura il ventaglio che sale da queste vite a
vite // … //  qui Gaza  e non Gaza … c’è ancora il cielo
/  e un occhio di cielo per le terre cancellate…?» (da
“Siamesi di Gaza”).

Giacomo Cuttone

TEATRO La piéce si terrà nello spazio marsalese domenica 18 alle ore 18 per la rassegna “BaluArte”

Al Baluardo Velasco l’Omu Cani di Davide Dolores
La rassegna BaluArte 2016-2017 torna

nella cornice dello spazio teatrale del
Baluardo Velasco in via Frisella, 27 a

Marsala con un’interessante appuntamento.
Domenica 18 dicembre, alle ore 18, a salire
sul palco sarà l’attore Davide Dolores con un
monologo “storico”: “Omu Cani”. All’inizio
del 1940 compare a Mazara del Vallo (TP),
un misterioso clochard che tutti gli abitanti
iniziano a chiamare “omu cani” per il suo va-
gabondare in città. Uomo dal forte senso di
dignità, era molto abile in matematica. Pochi
anni prima, nel ’38, il fisico nucleare sici-
liano, Ettore Majorana scompare nel nulla
sul traghetto Palermo-Napoli. Negli anni di-
ventarono insistenti le voci che quel barbone
potesse essere proprio lo scienziato. Nono-
stante la vicenda fu chiarita, pare, dagli in-
quirenti, il monologo di Davide Dolores

parte da questa ambivalenza del personaggio
per osservare il mondo da un punto di vista
diverso, alternativo, ma più umano. Soprat-
tutto in tempi come questi, dove spesso ci si
rapporta con il “diverso”, lo “sconosciuto”
che proviene dall’Africa o dal Medio
Oriente. Dolores ha costruito un gioco dia-
lettico e drammaturgico che muove alla ri-
flessione sul relativismo dei punti di vista,
sul pluralismo, partendo dalla figura di Tom-
maso Lipari che sembra interpretare in modo
quanto mai compiuto la nota ambivalenza
pirandelliana di persona/personaggio.
Scritto, diretto e interpretato da Dolores,
“Omu cani” gode delle musiche di Riccardo
Russo. Davide Dolores si diploma alla
Scuola di Teatro di Bologna "Galante Gar-
rone", perfezionandosi tra l’Italia e gli Stati
Uniti. A teatro lavora con i più rinomati re-

gisti italiani, tenendo laboratori teatrali.
Sponsor della rassegna sarà la cantina Ca-
ruso & Minini. Media Partner il quotidiano
“Marsala C’è”, il portale web ItacaNotizie.it,
Radio 102 e Radio Itaca. Per prevendita con-
tattare il botteghino del teatro tutti i pome-
riggi o chiamare i numeri 334.5778640 -
0923.1954368. 

EVENTI Torna stasera la rassegna teatrale da assaporare come un calice di vino. Si inizia alle ore 21.30

Parole in Bottiglia, racconti e musica ad Uva e Venti
L’Enoteca Uva e Venti di Marsala (Largo Ze-

rilli), in collaborazione con la casa editrice
Tatzebao, il quotidiano Marsala C’è ed il

portale itacanotizie.it, torna con l’evento culturale
dal titolo “Parole in Bottiglia”. Una rassegna unica,
che riconcilia il tempo dell’ascolto con una selezione
delle migliori voci teatrali della nuova generazione
e deliziosi racconti da sorseggiare e assaporare len-
tamente, come un calice di ottimo vino. Il quinto ap-

puntamento con la rassegna si terrà stasera con “Una
serata senza titolo”, un piccolo viaggio tra musica e
parole con l'attore Massimo Graffeo, le chitarre di
Giuseppe Angotta e Edmondo Lombardo, e con
l’amichevole partecipazione di Cinzia Bochicchio,
Marilena Li Mandri e Marta Marino. La selezione
musicale Jazz e Blues sarà curata da Ninny Bornice.
La rassegna, con inizio alle ore 21.30, è sponsoriz-
zata da jPeople di via Edoardo Alagna, 19. 

DAVIDE DOLORES
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BAR
PASTICCERIE

Bar Ponte Fiumarella

Bar “La Dolce Vita” 

Bar Alagna 

Bar alla Famila 

Bar Allegra 

Bar Angelo Rosso 

Bar Annabel 

Bar Antony 

Bar Bijou 

Bar Caffettiamo 

Bar Caravelle 

Bar Centrale 

Bar Colazione 

Bar De Gaetano 

Bar del Cacciatore 

Bar Delizie Petrosino

Bar della Stazione 

Bar Degusto

Bar Eden 

Bar Enzo & Nino 

Bar Esmeraldos

Bar Europa 

Bar Friends 

Bar Garibaldi 

Bar Grand’Italia 

Glamour Bar 

Bar Il dolce 

Bar Jenny 

Bar Jolly 

Bar La Perla 

Bar La Piazzetta 

Bar Las Vegas 

Bar L’aura 

Bar Le Delizie 

Bar Luigi 

Bar Magique

Bar Micael 

Bar Millennium 

Bar Miramare 

Bar Misilla

Bar Morana 

Bar Napoli 

Bar National 

Bar New Play Cafè 

Bar New Sorriso 

Bar Nikita 

Bar Oasi 

Bar Oltremare 

Bar Pegaso 

Bar Piacere Espresso

Bar Piazza della Vittoria

Bar Real 

Bar Relax 

Bar Roxy 

Bar Royal 

Bar Sandokan

Bar Saro 

Bar Saviny 

Bar Symposium

Bar Spritz 

Bar Tiffany 

Bar Trapani 

Bar Triade 

Bar Trinacria 

Bar Veliero 

Bar Balita 

Bar Woodhouse 

Bar Zanzibar

Bar Zelig 

Bar Zicaffè

Blu Bar

Cafè Movida 

Caffè Bernini 

Caffè Letterario 

Caffè Micael 

Caffè Noir 

Caffè Roma 

Cocci Grill 

Dream Bar 

Euro Bar

Gelat. Stella 

Il Chiosco 

Juparanà 

L’Incontro 

La Genuina 

La Rambla Internet 

Miss Caffè

Moka Cafè 

New Field 

Pasticc. Allegra 

Pasticceria Carlo

Pasticc. da Enzo 

Pasticc. Lupo 

Pasticc. Savoia

Pasticc. Stella 

Prestige 

Ristobar Via Mazara

Ristoro S.Padre

RISTORANTI
GASTRONOMIE 

Dar Romano 

Chiosco La Stazione 

Ignazio Pasta Fresca 

L’angolo del dolce e salato

Paglia e fieno

Pizze e Sfizi 

Pizzeria Oasi 

HOTEL 

Baglio Basile

ALIMENTARI

Conad C.da Pastorella 

Conad C.da Polini 

Conad .da Terrenove 

Conad C.da San Silvestro

Dal Marchese

General Fruit

Frutta e Delizie

Il Contadino

La Bottega del Sorriso 

La Pineta 

Alimentari Licari 

Minimarket Sanguedolce

Mega Market Petrosino

Mini Market G. Titone

Ortofrutta Buffa

Porta Sapori 

Supe. Parisi e Fantile

Macelleria Cucchiara

PANIFICI

Panificio Licari

Panificio Daidone

Panificio Aloia

Antichi sapori del grano

Panificio Giacalone

Forneria Mannone

Gemme di grano 

Il Bocconcino

Il Cavaliere 

Il Panettiere

L’arte del Pane 

Le Antiche Tradizioni Bonomo

Non Solo Pane Via Mazara

Non Solo Pane Via Mazzini

Panificio Aurora 

Panificio Bica

Panificio Caradonna 

Panificio Di Girolamo 

Panificio F.lli Raia

Panificio Favorita

Panificio Lilybetano 

Panificio Martinciglio 

Panificio Morsello

Panificio Pellegrino 

Panificio Putaggio 

Panificio Ragona 

Panificio Ruggieri 

Panificio Taibba 

Panificio Saladino

ALTRE
CATEGORIE

La Nuova Posta 

Agenzia Pratika 

Agricola Misilla 

Centro Copia 

Centro Grassellino 

Centro Medico Calvaruso

Centro Ortopedico Serena

Day Hospital

Ingro shop 

Mail Boxes Etc. 

Mercatino dell’usato

Oliva Agricoltura 

Posta e telecom.

RIFORNIMENTI 

Adamo C.so Gramsci

Esso Via Nino Bixio 

Q8 Via F.sco Crispi 

Erg C.da Misilla 

Erg Bivio Triglia Scaletta

RICEVITORIE

Asta

Birgi C.da Birgi Novaloro

Foderà C.da Dara

Gerardi C.da Colombaio Lasagna

Gerardi Corso Gramsci

Inagarra Via D. Alighieri 

La Gumina Via Pio La Torre

Licari C.da Amabilina

Maggio C.da Colombaio Lasagna

Tab. del Borgo C.da S.M.Rifugio

Meo Via Nazionale

Montalto C.da Paolini 

Parisi C.da Bosco

Pipitone C.da Cuore di Gesù

Saladino Via F.sco Crispi

Siracusa Via Calatafimi 

Tumbiolo Via Della Gioventù 

Ventrischi C.da Ventrischi

CARTOLIBRERIE

Edicola Balsamo

Edicola Bambina

Gio-Cart P.zza F. Pizzo

LAVANDERIE

Il Pinguino 

Onda Blu 

Lavanderia Sovrana

FERRAMENTA

Battistelli 

Ferlegno

BARBIERI E
PARRUCCHIERIE

Anastasi Corso Gramsci 

Art & StyleVia Nino Bixio

PESCHERIE

Pescheria Zerilli

Le Delizie del mare

La Marinara

The Good Fish

DOVE TROVI “MARSALA C’É”
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Se sei interessato
e vorresti distribuire

Marsala C’è
presso la tua attività...

CHIAMA AL
0923.1964091

o scrivi a
marketing@marsalace.it


